
Gli animali d’affezione o da compagnia sono giuridicamente definiti all’art. 1, comma 2, del 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (Dpcm) del 28/02/2003, che recita: “Ai 
fini del presente accordo, si intende per “animale da compagnia”: ogni animale tenuto, o 
destinato ad essere tenuto, dall’uomo, per compagnia o affezione senza fini produttivi o 
alimentari, compresi quelli che svolgono attività utili all’uomo, come il cane per disabili, gli 
animali da pet-therapy, da riabilitazione, e impiegati nella pubblicità.” 
Tali animali vengono identificati nel Cane, Gatto e Furetto.  


